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Dopo un anno di quella che viene unanimemente considerata la più grave crisi economica dal dopoguerra, la situazione italiana permane serissima. Mentre si intravedono solo timidi segnali di ripresa della produzione e degli ordinativi, sul fronte occupazionale continua l’emorragia di posti di lavoro e le crisi aziendali pare aumentino anziché diminuire. Molti economisti avevano previsto che la ripresa sarebbe stata lunga ma la cosa che preoccupa di più è il calo occupazionale che, a parere di molti, continuerà per tutto il prossimo anno e, probabilmente, tornerà a crescere solo durante il 2011. Intanto si saranno persi quasi un milione di posti di lavoro e per tornare a riassorbire questa mole enorme di disoccupati con i tassi di crescita previsti per il prossimo anno all’1%, occorreranno almeno 5 anni. In questi frangenti il Governo ha lasciato sostanzialmente invariata nei saldi la manovra triennale dell’estate del 2008, quando la crisi non si era ancora manifestata, limitandosi ad aggiustare o spostare le spese nei capitoli di bilancio. Da allora pochissime le risorse aggiuntive dedicate a fronteggiare il precipitare dell’economia oltre a quelle anticipate dall’Unione europea e destinate alle regioni. Poco dicevo è stato fatto mentre al contrario è continuata la politica dei tagli senza che ci fosse la benché minima programmazione o strategia di razionalizzazione e sviluppo. Si è continuato a percorrere la strada cara al centrodestra e cioè premiare la proprietà, le grandi imprese, gli evasori a scapito dei salariati e delle categorie sociali più deboli.

Ormai è nei fatti che precari, lavoratori dipendenti, pensionati, artigiani e piccole imprese sono quelli che pagheranno maggiormente il prezzo della recessione. Con la scusa della crisi e della contestuale necessità del risanamento economico invece di ridistribuire i sacrifici e le poche risorse disponibili ai meno abbienti li si penalizza premiando o risparmiando i ceti sociali più forti..

Quanto agli enti locali, province e comuni, nulla è stato fatto, i tagli per il 2010 sono confermati, resta sostanzialmente immutato il patto di stabilità, congelate le addizionali e anzi, nel collegato che viene presentato in queste ore alle Commissioni, ci sono ancora tagli ; questa volta al numero dei consiglieri e degli assessori comunali nel nome di una lotta agli sprechi della politica demagogica quanto inefficace. Oltre a questo invece di premiare le associazioni e le unioni di comuni si penalizzano ulteriormente le comunità montane togliendo risorse, come negli interventi a livello sociale, ai territori che più necessitano di sostegno per lasciare intatti o premiare quelle realtà amministrative che sono più inefficaci e improduttive. Alcune considerazioni e numeri per supportare la fondatezza di queste affermazioni.
A fronte di un peso pari a circa l’8% della spesa pubblica complessiva il comparto degli enti locali ha realizzato, negli ultimi 4anni, il 50% dei risparmi complessivi della spesa pubblica. Per contro i ministeri nello stesso arco di tempo hanno dilatato la loro spesa del 16%. Nonostante questo i comuni, dopo gli 1,34 miliardi di minori spese del 2009, nel 2010 dovranno tagliare 1,03 miliardi di euro e per il 2011 saranno 1,775 miliardi di euro. Complessivamente 4,145 miliardi. Oltre ai tagli e minori trasferimenti sopra indicati nel 2009 non sono stati restituiti ai comuni denari per 1 miliardo di euro di ICI, 200 milioni del fondo ordinario oltre alle risorse promesse per il taglio dei costi della politica. Ma c’è dell’altro: per rispettare il vincolo del patto di stabilità i comuni saranno costretti nel triennio 2009-2011 a ridurre la spesa totale del 18%, pari a circa 9 miliardi di euro, e considerando che la spesa corrente è difficilmente contraibile si dovrà tagliare la spesa per investimenti di almeno un 30%. Dovremo fare esattamente il contrario di quanto servirebbe nell’attuale fase economica. Su questo punto il ministro Tremonti non sente ragioni e questo la dice lunga sulle sue capacità di taumaturgo del risanamento del Paese. C’è un problema però che nessuno potrà far finta di non vedere. Se prendiamo i bilanci dei comuni dell’Emilia-Romagna possiamo vedere che nel corso del 2008 solo il 3% circa di essi non ha rispettato il Patto di stabilità. Ebbene per il 2009 si stima che saranno almeno il 40% le municipalità che non riusciranno a rispettare i vincoli imposti dal Patto. Nel 2010 saranno la quasi totalità o certamente la stragrande maggioranza. Nelle altre regioni non stanno meglio. Su questi temi, più volte denunciati dall’ANCI, LEGA delle UTONOMIE e UPI oltre alla parte più responsabile della politica e dell’economia, il ministro Tremonti e l’esecutivo, sostenuti finora della loro maggioranza, continuano a fare “orecchie da mercanti”. Come se il problema del dissesto dei bilanci delle autonomie locali non esistesse, come se comuni e province non fossero parte dello stato e della pubblica amministrazione.

Ancora una volta lo diciamo chiaro: chi dissesta la finanza locale non risana la finanza pubblica e l’Italia, non ci porterà presto e bene fuori dalla crisi come predica ma al contrario ci avvia alla rovina. Comunque in assenza di provvedimenti adeguati già in questa finanziaria il destino dei comuni è segnato. Per salvarli dovremo lottare e questa è una battaglia che vedrà insieme sindaci e amministratori indipendentemente dalle culture politiche di appartenenza perché qui non si tratta di destra o sinistra, ma della sopravvivenza di tutti.   
Venendo ad illustrare gli elementi salienti del bilancio preventivo del comune di Bentivoglio, le tabelle seguenti chiariscono la situazione :

La spesa del bilancio di previsione per il 2010 complessivamente diminuisce rispetto alla previsione iniziale del bilancio 2009 per Euro 2.401.375,00  e precisamente:

· Euro    +  41.925,00 Titolo 1 Spesa Corrente

· Euro - 2.458.000,00 Titolo 2 Spesa C/capitale

· Euro     + 14.700,00 Titolo 3 Spese rimborso prestiti

Analizzando con maggiore dettaglio gli scostamenti della spesa corrente  rispetto alla previsione iniziale 2009, nel bilancio di previsione per l'anno 2010 si evidenzia :

	Titolo 1
	
	
	
	Scostamenti tra previsione iniziale 2010 e previsione iniziale 2009

	Spesa del personale di cui:
	
	
	€
	-77.695,00

	Servizio segreteria  
	€
	-72.800,00
	
	

	Servizio tributi
	€
	500,00
	
	

	Servizio ragioneria
	€
	2.200,00
	
	

	Servizio Tecnico
	€
	1.400,00
	
	

	Servizio Anagrafe
	€
	24.800,00
	
	

	Servizi generali
	€
	-47.595,00
	
	

	Servizio Polizia Municipale
	€
	0
	
	

	Servizio Cultura
	€
	1.200,00
	
	

	Servizio Viabilità
	€
	0
	
	

	Servizio parchi e ambiente
	€
	4.300,00
	
	

	Servizio asilo nido
	€
	3.800,00
	
	

	Servizi alla persona
	€
	4.500,00
	
	

	
	
	
	
	

	Acquisto di beni di consumo
	
	
	€
	4.000,00

	
	
	
	
	

	Prestazioni di servizi di cui:
	
	
	€
	107.235,00

	Indennità di funzioni e gettoni di presenza
	€
	38.600,00
	
	

	Lavoro temporaneo ufficio segreteria
	€
	-6.000,00
	
	

	Lavoro temporaneo anagrafe
	€
	-19.500,00
	
	

	Lavoro temporaneo asilo nido
	€
	-16.000,00
	
	

	Lavoro temporaneo ass. beneficenza
	€
	6.800,00
	
	

	Prestazioni legali e notarili ufficio tecnico
	€
	5.000,00
	
	

	Servizi in appalto scuola materna
	€
	-21.000,00
	
	

	Appalto refezione scolastica e corrispettivo fisso contratto concessione
	€
	29.760,00
	
	

	Appalto servizio raccolta e smaltimento RSU
	€
	45.000,00
	
	

	Appalto asilo nido
	€
	26.200,00
	
	

	Gestione centro diurno
	€
	28.500,00
	
	

	Appalto cimiteri
	€
	20.000,00
	
	

	Altri
	
	-30.125,00
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Trasferimenti 
	
	
	€
	27.930,00

	
	
	
	
	

	Interessi passivi
	
	
	€
	-9.320,00

	Imposte e tasse
	
	
	€
	-7.750,00

	Altri
	
	
	€
	-2.475,00

	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	41.925,00


Le entrate previste nella bozza del bilancio di previsione 2010  complessivamente diminuiscono rispetto alla previsione iniziale del bilancio 2010 di Euro 2.401.375,00 e precisamente:

· Titolo 1 Entrate Tributarie



Euro
    74.000,00

· Titolo 2 Contributi e trasferimenti


Euro
   -31.145,00

· Titolo 3 Entrate extra-tributarie



Euro
    13.770,00

· Titolo 4 Alienazioni e trasf. di capitale


Euro   -2.638.000,00

· Titolo 5 Accensioni di prestiti



Euro   
  180.000,00

Analizzando con maggiore dettaglio gli scostamenti delle entrate correnti rispetto alla previsione iniziale 2009, nel bilancio di previsione 2010 si evidenzia

	TITOLO 1
	
	

	Imposta comunale sugli immobili
	
	-50.000,00 

	Tassa smaltimento rifiuti
	€
	124.000,00 

	Totale
	
	74.000,00

	
	
	

	TITOLO 2
	
	

	Trasferimenti statali
	€
	255,00 

	Trasferimenti regionali
	€
	-3.100,00

	Altri trasferimenti
	
	-28.300,00

	Totale
	€
	-31.145,00

	
	
	

	TITOLO 3
	
	

	Proventi servizi cimiteriali
	€
	2.000,00

	Proventi servizi trasporto ai presidi
	€
	4.500,00

	Rette asilo nido
	€
	10.000,00

	Fitti fabbricati comunali
	€
	36.300,00

	Interessi attivi
	€
	-5.000,00

	Rimborso pasti utenti centro diurno
	€
	10.000,00

	Introiti e rimborsi diversi
	€
	5.000,00

	Rimborsi utenze impianti sportivi
	€
	4.000,00

	Rimborso spese elettorali
	€
	12.000,00

	Rimborso oneri segretario in convenzione
	€
	-73.600,00

	Rimborsi personale in comando
	€
	9.200,00

	Altri scostamenti
	€
	-630,00

	Totale
	
	13.770,00


La manovra finanziaria che intendiamo attuare al fine di rispettare gli equilibri di Bilancio è la seguente:

1) di confermare le tariffe dei servizi a  servizi a domanda individuale:

· Rette trasporto scolastico

· Proventi servizio pre-post scuola

· Rette refezione scolastica – quota pasto 

· Laboratori didattici

· Rette campo solare

Incremento inoltre della quota fissa relativa alla refezione scolastica di € 5,00 al mese

2) di confermare le tariffe relative alla tassa smaltimento rifiuti 

3) di utilizzare un contributo di costi di costruzione per finanziare la spesa corrente per complessivi    Euro 60.000,00 .

Le aliquote e detrazioni ICI in vigore dal 1/1/2003 si confermano nella stessa misura anche per l'anno 2010 come segue: 

· Abitazione principale 
Aliquota 5 per mille e detrazione Euro 120,00

· Altri immobili 

Aliquota 6,7 per mille

· Abitazione non locate 
Aliquota 7 per mille

Anche per l'addizionale comunale IRPEF non intendiamo deliberare incrementi e confermiamo l'aliquota dello 0,4% in vigore dal 1/1/2002.
Si mantiene pressoché inalterato l’indice di  rigidità strutturale nel triennio 2006/2010.
Il nostro bilancio resiste ma il semplice passaggio da tassa a tariffa, in applicazione della normativa ambientale sui rifiuti, aprirebbe una voragine nei nostri conti colmabile solo con un massiccio utilizzo degli oneri di urbanizzazione. Gli attuali 60.000 euro previsti dovrebbero in quel caso aumentare ad almeno 311.550,00 euro e, pur non considerando l’attuale stagnazione del comparto edilizio, la quadratura del bilancio diverrebbe problematica anche con un massiccio aumento delle tariffe sui servizi a domanda individuale. Lasciare inalterate le rette e le tariffe per il 2010 è il contributo più importante dell’Amministrazione alla perdita di reddito e potere di acquisto delle famiglie e dei cittadini di Bentivoglio.
In conclusione, rispetto alla prospettiva, non aggiungo nulla al commento in chiusura della relazione al bilancio dello scorso anno, visto che nulla è cambiato. Allora scrivevo :

“ Il perdurare di una situazione di assoluta indeterminatezza sulle entrate proprie degli enti locali, sempre più dipendenti dai trasferimenti centrali, l’impossibilità di poter adeguare in modo flessibile il fabbisogno di risorse umane e le entrate proprie dell’Ente (blocco dell’ICI e delle addizionali IRPEF), associato a sempre nuovi adempimenti e funzioni dovuti al disimpegno dello stato, producono di fatto il dissesto delle pubbliche amministrazioni, non solo locali, rendono impossibile una corretta gestione ordinaria della cosa pubblica e impediscono di investire adeguatamente per il futuro. In questo quadro, se non si riusciranno a ristabilire normali relazioni di dialogo istituzionale che diano e chiariscano in modo stabile e duraturo compiti e funzioni dei comuni nonché le fonti di finanziamento adeguate per il loro svolgimento, l’equilibrio dei bilanci potrà essere garantito solo dal ridimensionamento o dalla cessazione di molti servizi. L’inevitabile conseguenza sarà quella di gravare ulteriormente sulla condizione delle famiglie specie di quelle che si trovano già in situazione di grande fragilità economica e sociale. Le tensioni che ne deriveranno sono difficilmente immaginabili, come la durata e l’intensità della recessione in atto, ma è certo che l’aumento del conflitto sociale rischia di sovrapporsi a quello politico e istituzionale, questi ultimi alimentati da tempo, generando una pericolosa spirale che renderà la civile convivenza più difficile e la nostra democrazia più fragile, allontanando nel tempo il ritorno alla crescita economica e allo sviluppo” . 
Mi pare che l’anno trascorso non ha fatto altro che rendere più evidenti e acute le difficoltà allora segnalate.
                                                                                                             Il sindaco

                                                                                                       Vladimiro Longhi
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